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Nereo Rocco spiega gli alti e bassi della « sua » Fiorentina 
fr-

«Gii attaccanti li abbiamo 
ma goal ne facciamo pochi» 

L'allenatore dei viola è tuttavia convinto che le ((punte)) un giorno 
o Valtro esploderanno - Forse Merlo rientrerà contro il Cagliari 

, DALLA REDAZIONE . 
' ' FIRENZE, 29 dicembre 
Era una Fiorentina rabber

ciata quella presentata ieri 
da Rocco a Tavamelle Val di 
Pesa ma era sempre una Fio
rentina con nove giocatori del
la rosa titolare e questo spie
ga anche, a distoma di ore, 
il malumore di Nereo Rocco 
per il risultato in biaìico. 

«Avevamo di fronte dei di
lettanti, del giovanotti che 
giocano al calcio per diverti
mento ma nonostante ciò non 
siamo riusciti a segnare un 
gol. Non so proprio più a 
che santo votarmi », ci diceva 
stamane il tecnico triestino. 

Rocco lo abbiamo incontra
to allo stadio. Attendeva un 
amico con il • quale ha rag
giunto Genova per assistere a 
Italia-Bulgaria, ma il pareg
gio di Tavamelle non lo ha 
digerito. Ami ci è sembrato 
piuttosto arrabbiato: «Doma
ni pomerìggio tutti al campo 
e così per la vigilia e per il 
primo dell'anno. Giovedì sta
remo insieme, faremo una 
passeggiata, venerdì mattina 
seduta ginnico-atletica e poi 

alle 11,30 partenza da Pisa per 
Cagliari. Con molte probabi
lità anche Merlo riprenderà a 
lavorare domani. Attendo il 
responso dei medici e se il 
capitano riprenderà ad alle
narsi giocherà a Cagliari ». 
• «Da quando lei ha assunto 
la direzione tecnica della Fio
rentina sono trascorsi cinque 
mesi — gli facciamo notare —. 
E' soddisfatto del lavoro e 
dei risultati? Si attendeva 
qualcosa di più?». 

«Cominciamo da principio. 
Intanto dico che insoddisfatto 
non sono. Se non avessimo 
perso dei punti con il Milan, 
il Cesena (dove colpimmo due 
pali), con il Torino e la Ro
ma saremmo ancora in lotta 
per le prime poltrone. Debbo 
anche aggiungere che contro 
il Bologna e ad Ascoli le co
se sono andate meglio. E se 
avessimo un paio di punti in 
più si potrebbe dire: grande 
Fiorentina. Comunque io pen
so che si possa parlare di 
una buona Fiorentina poiché 
siamo sempre in corsa per 
rientrare fra le prescelte per 
la Coppa UEFA e anche per 
la Coppa delle Coppe se ci 

andasse bene il colpo di Cop
pa Italia ». ^ • - v • 

« Quando potrà contare su 
tutti i titolari quale impron
ta darà alla squadra?». 

«Gli incidenti a catena han
no impedito alla Fiorentina 
di assumere il suo vero vol
to. Però devo anche dire che 
per quanto riguarda la difesa 
non ci sono problemi come 
del resto non ve ne sono per 
il centrocampo, avendo a di
sposizione giocatori come Mer
lo, Antognoni, Guerini, ' Bea
trice. Il reparto che lascia a 
desiderare sono le punte». 

«Lei all'inizio del campio
nato avrà valutato il parco 
giocatori ed avrà dato un giu
dizio su ogni singolo. C'è 
qualcuno che lo ha deluso? ». 

« Le rispondo con franchez
za. Merlo come regista non 
mi ha deluso. Anzi quando è 
mancato lui la squadra ha 
balbettato un po' e spero 
tanto di averlo a Cagliari. 
Galdiolo è un difensore di 
alto rendimento; Brizi e Su-
perchi sono state due grosse 
conferme, Antognoni e Gue
rini non si discutono, come 
non si discutono Roggi e Bea

trice. Chi ancora non mi ha 
convinto appieno sono le co
siddette punte. Ma sono con
vinto che riusciranno a farsi 
valere poiché i mezzi li pos
siedono». - • 

«La Fiorentina ha un com
pito piuttosto duro. Domeni
ca va a Cagliari; poi ospite
rà la Lazio, giocherà a To
rino con la Juventus e infi
ne se la vedrà con la Samp-
doria al Comunale. Quanti 
punti spera di poter raccì-
molare?». 

« Almeno quattro. Non so 
con chi ma almeno quattro 
punti li conquisteremo e di
co subito che domenica a 
Cagliari non andremo in cam
po per perdere ma per strap
pare dei punti preziosi. A fi
ne campionato, se potrò ria
vere al più presto tutti gli 
Martira), spero di avere dai 
34 ai 35 punti, che sarebbero 
bastanti per rientrare nel gi
ro UEFA. Insomma la Fio
rentina a mio avviso dovreb
be raddoppiare i punti già 
acquisiti con i suoi buoni 
frutti ». -

Loris Ciullini 

Il Timisoara con pieno merito (7-0) sulle Zebre 

Il rugby roméno vede di 
più e Brescia lo conferma 
Bollesan e Paoletti, die personaggi della paliaovaie 
1 Marco Bollesan, numero 8 
(corrisponde a terza linea cen
tro, cioè, in un certo senso, al
la posizione-faro degli avanti) 
della nazionale di rugby, del 
Concordia Brescia e delle Ze
bre, fa il capoturno all'Italsi-
der di Genova. Quando dice: 
« I miei operai hanno letto 
l'Unità e hanno visto la mia 
foto», lo dice col piacere di 
chi ha ricevuto qualcosa di 
buono. Ma lo dice con la sem
plicità di chi sa il valore del
le cose che « gli » contano: il 
lavoro, la famiglia, il rugby. 
Con Marco Bollesan si parla 
anche degli Springboks che a-
vrebbero dovuto giocare a 
Brescia e che invece sono sta
ti rifiutati. « Certo, incontra
re giocatori di quel livello dà 
soddisfazione. Ma noi che sia
mo stati in Sudafrica e che 
abbiamo visto come vive la 
gente nera avremmo avuto 
qualcosa nell'anima che ci a-
vrebbe fatto male se avessi
mo giocato quella partita. E ' 
stato meglio così. E sarebbe 
stato ancora meglio se la Fe-
dederazione fosse stata capa
ce di uscirne in maniera più 
dignitosa». Questo è Marco 
Bollesan, giocatore di rugby. 

Paolo Paoletti, numero 2 
(corrisponde al tallonato», a 
colui, cioè che deve a tallona
r e» la palla fuori dalla mi
schia) della nazionale, del 
Concordia Brescia e delle Ze
bre, è di Frascati e fa il con
tadino. E ' impastato di sim
patia e di quella antica sag
gezza tipica di certe terre la
ziali e della gente di campa
gna abituata a faticare sem
pre, anche quando la terra 
non è così matrigna da non 
dar da vivere. « Vedi », dice 
e lo dice più con gli occhi che 
con la voce —, « io non posso 
stare lontano da Frascati. La 
mia vita è lì. A Brescia mi 
trovo bene. Mi mantengo. Ma 
sono rugbista a tempo pieno, 
non ho margine per nient'al-
tro, qui. Per ora la paliaova
ie mi diverte. Ma quando a-
vrò smesso tornerò a fare il 
contadino». E capisci che lo 
dice con la certezza di chi 
sa che farà vino buono e col
tiverà la terra seriamente, co
me seriamente ha giocato a 
rugby. 

Ecco. Marco Bollesan, ope
raio, e Paolo Paoletti, con
tadino, hanno fatto onore al
la paliaovaie, in contrada Col-
lebeato a Brescia. Ed ora è 
giusto dirvi della partita t ra 
Zebre e Timisoara. Le Zebre 
hanno subito un'altra scon
fitta. Il terreno era pessimo, 
sembrava un campo appena 
arato. Eppure i 30 che vi si 

sono battuti hanno offerto un 
rugby di eccellente fattura. 
A cominciare dalle Zebre che 
hanno fatto gran mole di gio
co con poche conclusioni (ahi, 
le solite incomprensioni tra 
il senso delle linee arretrate e 
quello degli avanti). I rome
ni avevano in squadra Su-
ciu e Atanasiu, due tra i più 
forti giocatori del mondo. Ma 
erano, al di là di ciò, squa
dra in ogni senso: gioco velo
ce, senso della posizione, ec
cellenti azioni al piede (più 
che alla mano) e prese sul* 
la palla sempre eccellenti. Il 
7-0 finale (calcio piazzato mes
so tra i pali da posizione leg
germente angolata da Balin e 
meta splendida — con calcet
to a seguire — di Ghetu) è 
fedele specchio di quanto of
ferto dal campo. Il terreno 
ha frenato le folate dei tre
quarti e ha messo in imbaraz
zo i mediani (i registi, cioè, 
delle squadre). Ma il corag
gio non è mai mancato a nes
suno. 

Gli ospiti sono piaciuti per 
la coesione. Ma se nomi van 
fatti è bene citare Tatucu e 
Balint. I giocatori in maglia 
zebrata hanno mancato dove 
i romeni han vinto la partita: 
nell'amalgama. Ma Bollesan, 
Bonetti, Crerjaz e i due au
straliani Dick Cocks e John 
Cole meritano, forse, di esse
re messi un mezzo gradino 
"sugli altri. Non sarebbe giu
sto, tuttavia, tacere della pro
va coraggiosa dell'abruzzese 
Camiscioni, 108 chili di mu
scoli e di coraggio di stampo 
guascone. E bisognerebbe an
che fare il nome di Bona e 
di Adriano Fedrigo, finché ha 
giocato. E di Loris Salsi che 
ha corso e si è dannato pri
ma che uno straopo alla 
gamba destra lo mettesse k.o. 

Il Timisoara. oer inciso, ha 
rioetuto lo scarto ottenuto il 
2R febbraio a Palazzolo sul-
l'Oelio. Allora fu 19-12. ieri è 
stato 7-0. Sono due rugby di
versi. II nostro è alla ricerca 
di se stesso. Quello degli o-
sniti si è già trovato. Non può 
eh» crescere. E crescerà. 

L'arbitro Zaresco è stato 
bravissimo. E questa è una 
buona nota che si aggiunge al
le altre già di per sé positi
ve. Ancora ima cosa. Alla fi
ne del match i romeni sono 
usciti dal terreno applauditi 
dai nostri giocatori. Nell'a-
vanstadio è toccato ai nostri 
passare in mezzo agli ospiti 
che li applaudivano e li ab
bracciavano. 

Remo Musumeci 

PALLAVOLO 

La «Coop» 
ha fatto 
tremare 

i campioni 
(f. d.X * La: paura per i cam

pioni d'Italia della Panini, im
pegnati a Modena nella stra-
cittadina con la Coop Italia, 
è durata circa due ore. In
fatti i giallo-blu, in svantag
gio per 2-1 (13-15; 15-5; 11-15), 
stavano perdendo ". anche il 
quarto set per 8-0, poi 10-2 e 
quindi 11-4. Sembrava ormai 
fatta per i rossoneri ' della 
Coop Italia che con Tiborow-
sky, Zuppiroli, Baraldi e Di 
Bernardo in grande evidenza 
erano sulla via di infliggere 
la prima sconfitta ai tricolo
ri . Ma la Panini, ancora una 
volta, riusciva a superare il 
momento critico: Nannini, 
Montorsi e Giovenzana ritro
vavano la vena necessaria per 
sfruttare alcuni errori degli 
avversari, capovolgere il ri
sultato e agguantare l'inspe
rato 2-2 (15-11). Quindi, dopo 
altri 20' di gioco, il 3-2 (15-7). 

RISULTATI 
Maschile: Coop Italia-Panini 

2-3; Ariccia-Arclinea 3-1; Cus 
Pisa-Cus Catania 3-0; Paoletti-
Cus Torino 0-3; Ruini-Lubiam 
0-3; Cus Siena-Pneus 0-3; Pe
trarca-Cesenatico 2-3. 

Femminile: Presolana-Coma 
1-3; Arbor-Cogne 3-0; Cus Par-
ma-Casagrande 1-3; Valdagna-
Nelsen 3-1; Alzano-Catania 3-1; 
Fano-Vignoni 3-0. 

- CLASSIFICHE 
Maschile: Ariccia e Panini 

p . 14; Cus Torino 12; Lubiam 
10; Cus Pisa, Pneus, Arclinea 
8; Paoletti e Cesenatico ~ 6; 
Coop Italia e Petrarca 4; Cus 
Catania e Cus Siena 2; Rui
ni 0. i 

Femminile: Coma e Valda
gna p . - 18; Casagrande 14; 
Nelsen, Catania, Alzano 12; 
Presolana, Fano, Arbor 8; Cus 
Parma e Cogne 4; Vignoni 2. 

Prossimo turno: 
Maschile:. Lubiam-Paoletti; ; 

Cus Catania-Còop Italia; Cese-
natico-Cus Pisa; Cus Siena-
Petrarca; Cus Torino-Ariccia; 
Pneus-Arclinea; Panini-Ruini. * 

Femminile: Coma-Fano; Ca-
sagrande-Presolana; Cogne-Val-
dagna; Nelsen-Alzano; Vigno-
ni-Cus Parma; Catania-Arbor. 

E' un veneto 

Ciclocross: 
Livian 

campione 
lombardo 

' COMO, 29 dicembre 
•"* (p.b.) Franco Livian, 32 an
ni, è il nuovo campione lom
bardo di ciclocross. Il pado
vano, che difende i colori di 
un gruppo sportivo lombardo, 
ha tolto la maglia al 2ienne 
Gianni Flaiban, che all'ultimo 
degli otto giri in programma, 
tutto proteso ad acciuffare il 
fuggitivo Livian, cadeva da 
una rampa di scale perdendo, 
ovviamente, tempo prezioso. 
Livian, sulla breccia da ben 

otto primavere, conquistando 
• oggi la maglia di campione 
lombardo, ha palesato, nono
stante la sua non più giovane 
età, di'essere un atleta anco
ra valido e quindi meritevo
le di indossare, il 26 gennaio 
a Melchnau — sede dei Mon
diali di ciclocross — la ma
glia azzurra. Tutti d'accorao 
nel dire che la prestazione 
del veneto, oggi alla sua quar
ta affermazione stagionale, è 
stata superba; lui stesso di
ceva a corsa conclusa: «Oggi 
sono andato davvero forte. No
nostante i miei 32 anni credo 
di poter dare ancora qualco
sa a questo sport. Se Flai
ban non fosse caduto avrei 
vinto ugualmente? Penso pro
proprio di sì». 

Gtanni Flaiban, il più giova
ne dei maggiori esponenti di 
questa difficile disciplina, sta 
attraversando un periodo sfor
tunato: giovedì scorso a Iseo 
fu costretto ad abbandonare 
per un malessere; oggi è sta
to vittima di una spettacolo
sa caduta nella fase cruciale 
della gara che lo ha visto piaz
zarsi al quarto posto, a 35" dal 
vincitore. Auguriamoci che 
Flaiban, atleta di gran clas
se, sia meno sfortunato al 
«tricolore» che si disputerà 
a Maranello a metà gennaio. 

ORDINE D'ARRIVO: lì 
Franco Livian, G.S. Pejo, km. 
24.in 52'40"; 2) De Capitani 
(GUardi di Lecco) a 20"; 3) 
Vagneur (G.S. Pejo) s.L; 4i 
Flaiban (idem) a 35"; 5) Si
gnorini a 40"; 6) Torresani a 
2'15"; 7) Saronni a T25". 

Trotto a So» Siro: batterio Fiorinoli 

D'autorità Flush 
nel «S. Silvestro» 

MILANO. 29 dicembre 
Flush ha ritrovato la vittoria. 

dopo un digiuno prolungato, nel 
Premio S. Silvestro di trotto, 
ieri a San Siro. L'americano del
la scuderia Zermatt non ha fati
cato molto ad imporsi in un cam
po completato da Baltico. Florin-
da. Barcella, Kevstone Bride e 
American Ange). Sulle lavagne dei 
bookmakers gli si opponeva Flo-
rinda (alla medesima quota di 
uno e mezzo) ed in effetti in pi
sta l'unica a tentare un'opposi
zione seria al portacolori della 
Zermatt è stata la cavalla alle
nata e guidata da Walter Baron
cini, che si è arresa soltanto ne
gli ultimi metri. 

Al via Florinda ha assunto 11 
cornando davanti a Baltico. Bar-
ceiia, Flush. American Angel e 
Keystone Bride. Il primo giro vie
ne passato senza forzare, su 1*20". 
Sulla retta di fronte Flush comin
cia a movtroentare le acque, Guz-
rinati dà un po' di molla al suo 
cavallo che avanza e si porta alle 
costola di Florinda, leader della 

corsa senza . aver troppo speso. 
Aumenta la pressione in curva 
Flush, ma Florinda reagisce con 
energia. Entrando in retta d'ar
rivo però l'americana cala di tono 
e Flush passa e vince con auto
rità. 

Tenta lo spunto intanto Ameri
can Angel da lontano, ma sbotta 
in una vistosa rottura e cosi Key
stone Bride. Al terzo posto, dietro 
a Florinda. finisce il regolare Bal
tico su Barcella. 

I due « gentlemen > ' Bechis e 
Ratti si sono imposti in un cam
po di guidatori professionisti nel 
Premio Dergano. portando al tra
guardo Tarchezio seguito da Ai-
baby. Le altre corse sono state 
vinte da: Aggressore (secondo Al-
coy); Smokey Friber (secondo 
Travel Cris); Bonir (secondo Mel
chiorre); Dismal del Nerbon (se
condo Bajkal): Quemyo (secondo 
Industrioso); Giubilo (secondo Per
ry Mason). 

Valerio Setti 

tPrenio degli allettit i» a Tor di Valle 

Sfreccia Scellino 
nella corsa d'addio 

ROMA. 29 dicembre 
Scellino ha vinto il « Premio 

degli allevatori >. corsa-clou del
l'odierna riunione di trotto allo 
ippodromo romano di Tor di Val
le e corsa-addio dei migliori « due 
anni > a questo 1974 che muore. 

L'allievo di Nelo Bellei (che ha 
guidato con la solita maestria). 
ria conquistato gli undici milioni 
in palio sulla breve distanza dei 
1600 metri con un bel volo finale 
Tre cavalli si dividono i favori 
del pronostico: Berso. Stillo e 
Scellino. Al via Stillo sbaglia su
bito e praticamente si elimina 
insieme a Zimbawe e Acdarella. 

Sulla curva finale sbagliano Pi
telo e Piammina Cecily ed a 
metà retta di arrivo Scellino at
tacca a fondo Ber&n che subito 
accenna a calare e finisce con il 
rompere rovinosamente imitato da 
Sidi Bennur. Scellino si slancia 
autorevolmente verso il traguardo, 
mentre avanza fortissimo Akutan 
che viene ad aggiudicarsi la piaz
za d'onore davanti a Piteco, Ri
messo e Tambaleo. 

Ed ecco il dettaglio tecnico com
pleto della riunione romana: 

PRIMA CORSA: 1. Fardi*. 2. 
Paso Doble. Tot. vinc.: 10; piaz.: 
14,20: acc.: 35. 

SECONDA CORSA: 1. Pacaren. 
2 Okiro Sam. Tot. vinc.: 42; 
piazz.: 22, 15; acc.: 59. 

TERZA CORSA: 1. Noire. 2. Qa-
sperin. Tot. vinc.: &S; piazz.: 25. 31; 
acc.: 109. 

QUARTA CORSA: 1. Formianar. 
2. Beverly. Tot. vinc.: 224; piazz.: 
64. 21; acc.: 198. 

QUINTA CORSA: 1. Pacifico. 2. 
Panino, 3. Rusticanella. Tot. vinc.: 
69; piazz.: 25. 18, 52; acc.: 103. 

SESTA CORSA: 1. Scellino. 2. 
Akutan, 3. Piteco. Tot. vinc.: 19; 
piazz.: 13, 4.1. 30; acc.: 191. 

SETTIMA CORSA: 1. Bezuglio. 
2. Microfilm. 3. Solerò. Tot. vinc.: 
32; piazz.: 14. 12. 13; acc.: 43. 

OTTAVA CORSA: I. Mrazek, 3. 
Sassocupo. 3. Qald. Tot. vinc.: 20; 
piazz.: 12. 23, 24: acc.: 80; dupli
ce accoppiata: 13, 170. 

ori riesce il Al 
i varesini (75-74): due i d'oro 
Quasi sicura, ormai, per ì 
senesi, la ammissione alla 
poule finale • Brillante pre
stazione del giovane Haiti 

SAPORI: Sensi, Ceccherini, Casta-
• gnetti, Dotti (4), Francescani 

(8), Glustarinl (12), Johnson (16), 
Ilovone (21), Cosmelll (14). 

KiNIS: Rusconi - (4), Rizzi (2). 
. (ìualco, Salvaneschl, Zanatta (20), 

Monte (28), Ossola (4), Cartaria, 
Hlsson (16). 

ARBITRI. Compagnone e Montel
la di Napoli. 
NOTE: Palazzetto al completo. 

Giocatori usciti per cinque falli: 
Johnson e Glustarinl per il Sapo
ri; Bisson per l'Ignis. Tiri liberi: 
Ignis: 4 su 6; Sapori 4 su 6. 

DALL'INVIATO : -
•••.'.". SIENA, 29 dicembre 
Se la pallacanestro non fos

se un gioco =. di - squadra si 
potrebbe tranquillamente af
fermare che a vincere la par
tita del Sapori contro l'Ignis 
(75-74) è stato un ragazzino 
di 17,anni, Carlo Dolfi, 1,99 
metri, ala-pivot, proveniente 
dal vivaio senese. E' entrato 
in campo a tre minuti dalla 
fine al posto dell'americano 
Johnson costretto ad uscire 
per cinque falli. Si è subito 
mosso con disinvoltura, ha 
corso, ha difeso e ha segnato 
due canestri importantissimi. 

I campioni d'Italia . erano 
arrivati a Siena senza Mene-
ghin (che sedeva in tribuna 
con la mano destra ingessata) 
e la possibilità per i senesi 
di vincere questo confronto, 
importantissimo per l'ammis
sione alla poule finale, era 
altissima già prima dell'ini
zio della gara. -; ••-•>• 
• L'Ignis, dopo uno sbanda

mento iniziale, riusciva ad as
sestare un attimo il gioco e 
affondava i suoi passaggi so
prattutto sulle ali ove Zanat
ta, che si era-ripreso dagli 
errori iniziali, e Morse inco
minciavano a prenderci. Al
n i * i varesini conducono per 
21-17; il Sapori nonostante la 
buona difesa e il marcamen
to ossessivo attuato da Giu-
starini su Morse non riesco
no assolutamente ' a essere 
precisi nei tiri dalla media 
distanza. - -

II Sapori riagguantava la 
squadra di Gamba e riusciva 
a superarla verso il 10' del 
primo tempo: 25-23. Il Sapo
ri si difende con una a zona 
3-2 adeguata ». L'Ignis difende 
a uomo a tutto campo. 

La partita incomincia a 
prendere forma anche - ago
nisticamente: le due squadre 
sono punto a punto: 33-33. 
Rusconi e ' Ossola sbagliano 
due canestri già fatti mentre 
invece Cosmeili e Giustarini 
vanno a bersaglio e si giunge 
cosi al termine del primo 
tempo con le due squadre in 
parità: 39-39. 

Dopo alcuni minuti della ri
presa è il Sapori che si stac
ca. Franceschini e Giustarini 
riescono a centrare due tiri 
dalla media distanza e i se
nesi si allontanano di quat
tro lunghezze. A quel punto 
per l'Ignis la situazione si fa 
abbastanza critica. Infatti 
Morse, Zanatta, Ossola e Ru
sconi hanno tre falli, e Bis
son addirittura quattro. E 
siamo solamente al 5' del se
condo tempo. Gamba è così 
costretto a togliere Bisson e 
al suo posto mette in campo 
il giovane Rizzi. L'Ignis pas
sa a zona, non può più per
mettersi di caricare di falli i 
suoi giocatori. Un canestro 
viene annullato a Giustarini 
per superato limite dei tren
ta secondi. Zanatta perde un 
pallone, : Johnson invece se
gna sul contropiede e il Sa
pori mantiene il vantaggio di 
otto punti: 59 a 51. 

Il Palazzetto di Siena • e-
splode. : I tifosi del ' Sapori 
hanno la convinzione che la 
loro squadra ha in mano la 
partita. Forse questo lo pen
sano anche i giocatori ed è il 
loro errore. Infatti quando 
tre minuti più tardi il van
taggio arriva fino a undici 
punti - i senesi si spengono 
lentamente. Incominciano a 
tentare le soluzioni personali 
e la percentuale di errori si 
alza. Llgnis invece non perde 
la testa, ricompone la difesa 
e riprende gli schemi sem
plici in attacco e si riavvici
na, da 60 a 71 del 13' arriva 
a 66-71 al 15*. Johnson, l'ame
ricano del Sapori commette 
anche il quinto fallo e per 
l'allenatore Cardaioli inco
minciano a profilarsi all'oriz
zonte seri guai: è costretto a 
mettere in campo il giovane 
Dolfi. Morse frattanto non 
perdona e l'Ignis si porta a 
tre punti. Rusconi commette 
il quarto fallo e Bisson, rien
trato in campo, segna dall'an
golo. Un punto solo divide le 
due squadre: 70 a 71. 

Dolfi, però, sostituisce de
gnamente l'americano: segna 
due canestri, ridando fiato e 
morale a tutta la compagine 
senese. Mancano 2"23" al ter
mine della gara e il Sapori 
conduce per 75.a 70. Llgnis, 
comunque, non si arrende. 
Bisson segna dall'angolo e se
gna ancora da fuori: 72 a 75. 
Manca 1*23" alla fine. Subito 
dopo è lo stesso giocatore 
che ha appena segnato a com
mettere il quinto fallo; deve 
uscire. Sul 75 a 72 per il Sa
pori e a 1*5" dalla fine la pal
la è sempre allTgnis. Zanatta 
segna, mancano 30" alla fine 
e Franceschini perde stupida
mente il pallone sotto cane
stro. La palla è allTgnis, 
mancano pochissimi secondi. 
I compagni servono Zanatta, 
l'uomo varesino che - oggi è 
sembrato il più preciso da 
fuori, il quale si alza in so
spensione, tira, subisce un 
fallo di Bovone che gli arbitri 
non vedono e la palla rim
balza sul ferro due volte e 
poi esce. E ' la fine. Il Sapori 
ha vinto di un punto, 75 a 74 
e guadagna due punti d'oro. 

Silvio Trevisani 

Innocenti baile Alco 72-71 

Il punticino 
dell'esperiènza 

ALCO: Caglieris (14), De Vrlea 
(26), Biondi, Benevelll ' (15), 

'.. Giauro (10), Orlandi (2), Deve-
tag, Fabrls, Arrlgonl (4), Alber
ta»! . 

INNOCENTI: Jelllnl (12), Brumat-
tl (4), Benattt (4), Hughes (12). 

' Barlvlera (19), Rossetti. Vcc-
d i l a t o (3). Borlengbl, Blanch! 

(10). Ferracinl (8). 
ARBITRI: Filippone e Cagliano 

di Roma. 
NOTE: tiri liberi: 15 su 24 (A); 

8 su 16 (I). Usciti per 5 falli: 
s.t. 15' Arrigoni, 16' Ferracinl, 
18' De Viies. 

DALLA REDAZIONE" 
BOLOGNA. 29 dicembre 

E' una Innocenti normale, 
anzi talvolta un po' bruttina, 
ma riesce a vincere contro 
l'Alco per un solo punto di 
differenza: 72-71 (primo tem
po 35-34). Ha vinto l'Inno
centi perchè ha cavato fuo
ri nei momenti decisivi del 
match un certo mestiere con 
Iiarìviera e Jellini, sebbene 
quest'ultimo abbia fatto spes
so <r cilecca » nel tiro. 
• I milanesi hanno vinto an
che perchè l'Alco ha ' si tro
vato una decisa carica ago
nistica, però è mancata in 
alcuni elementi fondamentali. 
Caglieris, ad esempio, era par* 
tito fortissimo, poi ha comin
ciato a perdere incredibili pal
loni e a tirare in condizioni 
impossibili. Benevelli ha avu
to un rendimento incostante 
per cui De Vries ha dovuto 
moltiplicare i suoi sforzi: ha 

beccato una quindicina di 
rimbalzi, ha realizzato 26 pun
ti ma all'8' della ripresa si 
è trovato con 4 falli e al mo
mento decisivo, cioè > al 18', 
ha dovuto abbandonare per 
5 falli. Ovviamente anche una 
Innocenti «normale» ha tro
vato così modo di rimedia
re il successo. 

Eccellente partenza dell'Al-
co che imposta la partita sul 
ritmo: 8-2 al 3', ma Barivie-
ra e Jellini aggiustano la si
tuazione: 17 pari al 9' e an
che se • Brumatti è in gior
nata storta (il primo cane
stro sì avrà al 18') l'Inno
centi riesce a terminare il 
tempo in vantaggio per 35-34. 

Nella ripresa punteggio in 
equilibrio con una leggera 
prevalenza dei milanesi: al 12' 
56-53; quindi 66-63. E' sempre 
generoso il prodigarsi dell'Al-
co che pur avendo perso De 
Vries per il quinto fallo a 
1' dal termine si trova in 
parità: 68-68. A questo punto 
Brumatti va a segno, ma nel
l'azione successiva c'è un fal
lo su Caglieris: * fino a quel 
momento Caglieris nei tiri li
beri aveva 5 su 10. Tuttavia 
osa tirare, ma sbaglia il pri
mo; quel che succede nei re
stanti secondi non ha • im
portanza, l'Innocenti governa 
il gioco contro un'affannata 
Meo. 

f.v. 

Battuta 105-71 la Snaidero 

FORST: Recalcatl (18), Meneghel 
(15), Della Fiorì (19), Farina 
(0), Llenhard (31), Marzoratl 
(8), Peretta (4), Tombolato (4), 
Canclan, Cattinl. 

SNAIDERO: Giorno (16), Me Da
niels (29), Caenazzo (7), Meni
la, Plerlc. Savio. Delle Vedove, 
Natali (3), Paschinl (7), Mala-
soli (9). 

ARBITRI: Fiorito e Martolinl dì 
Roma. 
NOTE: spettatori circa 3 mi

la, nessun uscito per cinque fal
li, tecnico a Malagoli. Tiri liberi 
5 su 8 per la Forst 6 su 12 per 
la Snaidero. . 

SERVIZIO 
CANTO', 29 dicembre 

Anche contro la Snaidero di 
McDaniels, la Forst, capoclas-
sifica del gruppo 1, ha supe
rato il tetto dei 100 punti. 
Dir^ che la squadra di Tauri-
sano contro' le formazioni 
« normali » cerca il risultato 
altisonante (è la terza volta 
che Marzoratl e soci vincono 
superando i 100 punti) è ine
satto; la Forst contro le squa
dre che giungono al « Piannel-
la » senza ambizioni, gioca 
con tutta tranquillità, sicché 
riesce a segnare abbondante
mente senza affannarsi più di 
tanto. - - - • - • . 

La Forst ha liquidato con 
un grosso risultato la Snaide
ro anche se Marzorati * — 
troppo spremuto nel Torneo 
Shape — è stato utilizzato, 
per owii motivi, col conta

gocce. Insomma l'incontro o-
dierno, disputatosi di fronte 
a circa 3 mila spettatori, ha 
detto che la squadra di Tau-
risano può far man bassa di 
punti anche con un Marzora
ti '-- (oggi ha segnato solo 8 
punti) a... mezzo servizio. ' 

Nel campo della Forst è pia
ciuto - molto Bob Lienhard, 
autore di ben 31 punti. Che lo 
straniero • della formazione 
canturina (la Forst ha chiu
so la prima parte della par
tita per 49 a 37) fosse in gior
nata « si » lo si è visto fin. 
dall'inizio. Giornata favorevo
le anche per Della Fiori (19), 
che ha firmato un primo tem
po davvero ottimo. Per non 
dire di Recalcati (18); • 

Della Snaidero, che dopo 
questa sconfitta perde molte 
speranze di rimanere nel grup
po 1, ci si attendeva qualco
sa di più. Solo nella parte ini
ziale del match la squadra 
friulana ha saputo tenere il 
passo dei canturini. McDa
niels si è confermato buono 
nel tiro, ma non certo nel gio
co di difesa. Non male Gio
rno e Cagnazzo, un «baby» 
che possiede le carte per di
venire un pivot di valore. Sia 
per Taurisano, allenatore del
la Forst, che per Lamberti al
lenatore della Snaidero, mi
gliore in assoluto è stato Bob 
Lienhard. 

Pino Beccaria 

Tra Brina e Sinudyne 82 a 76 

Scontro di forza: 
oh per^ i reatini 

BRINA: Maslni 14; Cerimi 2S; 
Vendemlnl 14: Gennari 9: Lau-

.'[', riskl 23; Stagni; Bastlanoni; 
.. Altobelll; Zampano]; Suneord. 

Non entrati: Slmeonl. e Alto-
; belli. .'-• . - . . • , . -, -
SINUDYNE: Albonlco 7; Valenti 

8; Anlonelli 20; McMUlen 32; 
_ Tomasini 7; Violante 2; Bona-
- mlco; Benelli; Generali; Canta-

messi. Non entrati: Generali e 
' Cantamessl. . 
ARBITRI: Baldini di Firenze e 

Morelli di Pontedera. 
NOTE: uscito per cinque falli: 

Violante. Tiri Uberi: Brina 4 su 
6; Sinudyne 8 su 12. 

SERVIZIO,:, 
RIETI, 29 dicembro 

Partita dura, questa terza di 
ritorno, giocata maledettamen
te tutta dall'a alla zeta in un 
palazzetto pieno e ansimante, 
disputata per tutto il tempo a 
« zona mobile », fluttuante sul
l'uomo, veloce e (anche trop
po) marcata. E ' stata, assai 
più che una partita di «bel
lezza», un corposo scontro di 
forza nella quale la pesantez
za ha avuto la meglio. Biso
gna esser sinceri: quello die 
doveva essere un incontro fra 
due squadre quasi uguali per 
valore di gioco, si è risolto in 
un permanente 'scontro tra 
una squadra di collegiali (ma 
con un cuore che sarebbe sta
to invidiato da rocciatori val
dostani) e un Brina al com
pleto dei suoi effettivi e per 
di più alquanto pedante come 
condotta di gioco. La squadia 
bolognese infatti aveva l'attac
co titolare praticamente tutto 
« fuori », essendo il pivot Sera-
fine e Bertolotti immobilizzati 
in albergo da-un attacco di in-. 
fluenza, Albonico con un evi
dente strappo dorsale (è entra
to infatti a ripresa iniziata) e 
Benelli in campo con la feb
bre (non tanto alta): gli unici 
titolari di cui ha disposto la 
squadra sono stati Antonelh 
(un'ottima ala che realizza ma
gnifici tiri mediani) e McMU
len (stupendo malgrado ]u 
« martirizzazione » oltre ogni 
pudore cui l'ho ' sottoposta 
Masini), il resto essendo prati
camente composto da due otti
mi e bambini » diciassettenni 
Bonamico e (soprattutto) Va
lenti e da altri elementi di 
non primaria importanza; per 
la squadra bolognese ha gio
cato praticamente la «panchi-

RISULTATI 
SaparMptfe 75-74. F«nrt-S«aMe-

r* ieS-71, Akw-Imwccwtl 71-72. Ca-
•MH-IBP K - n . Briwa-SiwJjM. S2-
7*. M*MH«aUr»-BriTI M-7*. Fa«-
D w « 97-M. 

CLASSIFICA 
Forst parti 3t; 1—•centi 2t; 

Iprts 26; Shwdjac e Saperi 2i; 
Mafcfla,aattr» e Brhw 18; Air* 
1«; SMWrra e Clmm 12; BriTI 
1«; IBP S; D m 4; Fac 2. 

• BASKET — Nel campionato 
americaoo professionistico è abba
stanza comune che le squadre — 
tutte di altissimo livello — che 
si incontrano superino i cento 
punti. E ' il caso della giornata di 
ieri nella tega professionistica. Il 
Boston ha battuto il Golden State 
115-105 mentre la squadra di Hou
ston ha superato quella di Buf
falo 125-117. 

na». Si sono difesi alla mor
te sono : riusciti a perdere 
per soli sette punti (nell'an
data, con la squadra al com
pleto, vinsero per oltre venti 
punti) contro un Brina che, 
accanto ai giocatori dall'estro 
e dalla snellezza di gioco di 
un Celioni o di un Gennari, 
è costretto a schierare un Ma
sini il quale riconferma la 
propria tendenza ad essere na
turalmente (e volutamente) 
non molto corretto (al 6' dei 
primo tempo era già caricato 
di tre falli), di una pesantezza 
così spontanea che supera la 
immaginazione: sembra quasi 
uno stato naturale. D'accordo. 
non è più tanto giovane per 
poter competere « alla pari » 
con altri, ma non ci sembra 
questo un buon motivo per 
poter smaltire la scarsezza di 
scatto con una offensiva pre
potenza. , . 

a. f. in. 

Superata la IBP Roma 85-80 
~ ~ ~ ~ : — - . . ' i . ? 

La Canon è più 
evince 

CANON: ' Medeot ' (fi), - Carraro 
(18), Milani (11), Christian (12), 
Bufalini (16), Barbar» (2), Spil-
lare, Gorghetto (20). Non entra
ti Tavasanl e Rico. 

IBP ROMA: Quercia (12), Lazzari 
(10), Tornassi (2). Raej> (8). 
Corno (9), Malachln (11), So-
renson (24), Fossati (4), Kun-
derfranco. Non entrato Marcac-
ci. 

ARBITRI: Solengbl e Giuffrida di 
Milano. 
NOTE: Usciti per cinque falli 

Fossati e Lazzari IBP, Christian 
e Bufalini Canon. 

REGGIO E., 29 dicembre 
(aJ.c.) La Canon fa valere 

nei confronti dell'IBP una 
maggiore precisione dalla me
dia distanza, oltre a un gioco 
d'attacco più vario e a schemi 
difensivi più funzionali, aggiu
dicandosi cosi meritatamente 
l'incontro disputato sul neutro 
di Reggio Emilia per 85-80. La 
formazione di Zorzi ha preso ; 
ben presto un discreto margi-. 
ne di vantaggio e a nulla è 
valso il cambio della marca

tura operato dalla panchina 
romana su Christian (che già 
aveva costretto Sorenson a 
caricarsi di due falli) affidato 
alla guardia di Rago. 
- La prima frazione si è con
clusa con i teneziani, che non '. 
hanno mai ricorso a modifi
che del quintetto base, in van
taggio per 47-38. Alla ripresa 
delle ostilità, i romani erano 
protagonisti di un bel ritorno, 
che li portava a ridurre lo 
svantaggio a soli due punti, 
approfittando anche del cam
bio che la panchina veneziana 
aveva precauzionalmente con
cesso a un Christian ormai ca
ricato di quattro falli. Ma i 
centri consecutivi dalla media 
distanza di Gorghetto e Car
raro consentivano ben presto 
ai veneziani di recuperare un 
margine di tranquillità, anche 
se mai netto, tale da poter 
comunque resistere con suffi
ciente sicurezza al convulso 
forcing finale degli avversari. 
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